
II Comunicazioni

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E DAGLI ORGANISMI 
DELL'UNIONE EUROPEA

Commissione europea

2019/C 38/01 Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata (Caso M.9044 — CVC/Recordati) (1) 1

2019/C 38/02 Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata (Caso M.9056 — Generali CEE/
AS) (1)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

2019/C 38/03 Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata (Caso M.9180 — Volkswagen/
Daimler/HeyCar) (1)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

IV Informazioni

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E DAGLI ORGANISMI 
DELL'UNIONE EUROPEA

Commissione europea

2019/C 38/04 Tassi di cambio dell'euro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

2019/C 38/05 Decisione della Commissione, del 28 gennaio 2019, relativa ai giorni festivi del 2020 per le istituzioni 
dell’Unione europea  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

2019/C 38/06 Decisione di esecuzione della Commissione, del 24 gennaio 2019, relativa alla pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea di una domanda di modifica del disciplinare di una denominazione 
del settore vitivinicolo di cui all’articolo 105 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento euro­
peo e del Consiglio [Costers del Segre (DOP)]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

(1) Testo rilevante ai fini del SEE.

Gazzetta ufficiale C 38
dell'Unione europea

62o  anno
Edizione
in  lingua  italiana Comunicazioni e informazioni 31  gennaio  2019

Sommario

IT



Corte dei conti

2019/C 38/07 Relazione speciale n. 03/2019 — Fondo europeo per gli investimenti strategici: sono necessari inter­
venti per la piena riuscita del FEIS  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

V Avvisi

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA DELLA CONCORRENZA

Commissione europea

2019/C 38/08 Notifica preventiva di concentrazione (Caso M.8773 — LetterOne/BASF/Wintershall DEA) (1)  . . . . . . . . . . . . 20

2019/C 38/09 Notifica preventiva di concentrazione (Caso M.8871 — RWE/E.ON Assets) (1)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

2019/C 38/10 Notifica preventiva di concentrazione (Caso M.9262 — ADM/Gleadell Agriculture) — Caso ammissi­
bile alla procedura semplificata (1)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

(1) Testo rilevante ai fini del SEE.



II
(Comunicazioni)

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI 
E DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE EUROPEA

Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata

(Caso M.9044 — CVC/Recordati)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2019/C 38/01)

Il 4 dicembre 2018 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata e di 
dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del 
regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua 
inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della 
decisione sarà disponibile:

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni 
(http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra 
cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore,

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferi­
mento 32018M9044. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.

Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata

(Caso M.9056 — Generali CEE/AS)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2019/C 38/02)

Il 10 dicembre 2018 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata 
e di dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera b) 
del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua 
inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della 
decisione sarà disponibile:

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni 
(http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra 
cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore,

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferi­
mento 32018M9056. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.
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Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata

(Caso M.9180 — Volkswagen/Daimler/HeyCar)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2019/C 38/03)

Il 22 gennaio 2019 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata e di 
dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del 
regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua 
inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della 
decisione sarà disponibile:

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni 
(http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra 
cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore,

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferi­
mento 32019M9180. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.
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IV

(Informazioni)

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E DAGLI 
ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE EUROPEA

Tassi di cambio dell'euro (1)

30 gennaio 2019

(2019/C 38/04)

1 euro =

Moneta Tasso di cambio

USD dollari USA 1,1429

JPY yen giapponesi 125,08

DKK corone danesi 7,4648

GBP sterline inglesi 0,87341

SEK corone svedesi 10,3843

CHF franchi svizzeri 1,1403

ISK corone islandesi 137,00

NOK corone norvegesi 9,6938

BGN lev bulgari 1,9558

CZK corone ceche 25,802

HUF fiorini ungheresi 316,53

PLN zloty polacchi 4,2905

RON leu rumeni 4,7551

TRY lire turche 6,0288

AUD dollari australiani 1,5885

Moneta Tasso di cambio

CAD dollari canadesi 1,5111
HKD dollari di Hong Kong 8,9662
NZD dollari neozelandesi 1,6723
SGD dollari di Singapore 1,5441
KRW won sudcoreani 1 277,98
ZAR rand sudafricani 15,5484
CNY renminbi Yuan cinese 7,6767
HRK kuna croata 7,4235
IDR rupia indonesiana 16 149,18
MYR ringgit malese 4,6925
PHP peso filippino 59,774
RUB rublo russo 75,3615
THB baht thailandese 35,864
BRL real brasiliano 4,2392
MXN peso messicano 21,8249
INR rupia indiana 81,3510

(1) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 28 gennaio 2019

relativa ai giorni festivi del 2020 per le istituzioni dell’Unione europea

(2019/C 38/05)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto lo statuto dei funzionari dell’Unione europea e il regime applicabile agli altri agenti (RAA) dell’Unione europea, 
stabiliti dal regolamento (CEE, Euratom, CECA) n. 259/68 del Consiglio (1), in particolare l’articolo 61 del suddetto sta­
tuto e gli articoli 16 e 91 del suddetto regime,

vista la regolamentazione comune relativa alla fissazione dell’elenco dei giorni festivi dei funzionari delle Comunità 
europee, in particolare l’articolo 1, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell’articolo 61 dello statuto dei funzionari dell’Unione europea e degli articoli 16 e 91 del RAA, 
è opportuno fissare l’elenco dei giorni festivi dell’anno 2020 per i funzionari e agenti con sede a Bruxelles 
e Lussemburgo.

(2) Nel 2020 la domenica di Pasqua cade il 12 aprile.

(3) Nel 2020 il 24 dicembre è un giovedì.

(4) Il collegio dei capi dei servizi amministrativi è stato consultato per un parere sull’elenco dei giorni festivi per 
l’anno 2020 in data 7 novembre 2018,

DECIDE:

Articolo 1

I giorni festivi dell’anno 2020 per le istituzioni dell’Unione europea sono fissati per Bruxelles e Lussemburgo.

1o gennaio Mercoledì, Capodanno

2 gennaio Giovedì, giorno dopo Capodanno

9 aprile Giovedì Santo

10 aprile Venerdì Santo

13 aprile Lunedì dell’Angelo

1o maggio Venerdì, Festa del lavoro

21 maggio Giovedì, Ascensione

22 maggio Venerdì, giorno dopo l’Ascensione

1o giugno Lunedì di Pentecoste

21 luglio Martedì, festa nazionale del Belgio

2 novembre Lunedì, Commemorazione dei defunti

(1) GU L 56 del 4.3.1968, pag. 1.
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dal 24 dicembre
al

31 dicembre

Giovedì

Giovedì
6 giorni per le feste di fine anno

TOTALE 17 giorni

Articolo 2

Per Lussemburgo martedì 21 luglio è sostituito da martedì 23 giugno, festa nazionale del Lussemburgo.

Articolo 3

L’attività lavorativa riprenderà normalmente lunedì 4 gennaio 2021.

Articolo 4

Fatta salva la definizione complessiva del calendario dei giorni festivi del 2021, venerdì 1o gennaio 2021 sarà conside­
rato giorno festivo per quell’anno.

Fatto a Bruxelles, il 28 gennaio 2019

Per la Commissione

Günther OETTINGER

Membro della Commissione
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DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE

del 24 gennaio 2019

relativa alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea di una domanda di modifica 
del disciplinare di una denominazione del settore vitivinicolo di cui all’articolo 105 del 

regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio

[Costers del Segre (DOP)]

(2019/C 38/06)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l’articolo 97, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) La Spagna ha trasmesso una domanda di modifica del disciplinare di produzione della denominazione «Costers del 
Segre» a norma dell’articolo 105 del regolamento (UE) n. 1308/2013.

(2) La Commissione ha esaminato la domanda e ha concluso che le condizioni stabilite agli articoli da 93 a 96, 
all’articolo 97, paragrafo 1, e agli articoli 100, 101 e 102 del regolamento (UE) n. 1308/2013 sono soddisfatte.

(3) Per consentire la presentazione delle dichiarazioni di opposizione a norma dell’articolo 98 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013, è opportuno che la domanda di modifica del disciplinare della denominazione «Costers del Segre» 
sia pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea,

DECIDE:

Articolo unico

La domanda di modifica del disciplinare di produzione della denominazione «Costers del Segre» (DOP), di cui 
all’articolo 105 del regolamento (UE) n. 1308/2013, figura nell’allegato della presente decisione.

Conformemente all’articolo 98 del regolamento (UE) n. 1308/2013, la pubblicazione della presente decisione conferisce 
il diritto di opporsi alla modifica del disciplinare di cui al primo comma del presente articolo entro due mesi dalla data 
della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 24 gennaio 2019

Per la Commissione

Phil HOGAN

Membro della Commissione

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671.
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ALLEGATO

«COSTERS DEL SEGRE»

PDO-ES-A1523-AM02

Data della domanda: 4.11.2014

DOMANDA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE

1. Norme applicabili alla modifica

Articolo 105 del regolamento (UE) n. 1308/2013 — Modifica non minore

2. Descrizione e motivi della modifica

2.1. Eliminazione del titolo alcolometrico volumico massimo

Cancellazione dei titoli alcolometrici totali ed effettivi per la categoria «vino» (bianchi, rosati e rossi) dal punto 2.1 
del disciplinare di produzione e dal punto 4 del documento unico.

La cancellazione è dovuta al lieve aumento dei titoli alcolometrici verificatosi negli ultimi anni per effetto dei cam­
biamenti climatici.

La normativa UE consente un superamento del 15 % del titolo alcolometrico volumico totale, purché l’aumento 
non avvenga artificialmente. Poiché non vi è l’obbligo di limitare il titolo alcolometrico a questo valore, si è scelto 
di non applicare tale norma.

In ogni caso, l’eventuale superamento della suddetta soglia non sarebbe certamente imputabile ad un aumento arti­
ficiale del titolo alcolometrico.

2.2. Abolizione delle restrizioni concernenti la densità di impianto

Cancellazione della densità di impianto minima e massima dal punto 3.1 del disciplinare di produzione e conse­
guente modifica anche del punto 5.a del documento unico.

A causa dei cambiamenti climatici e delle nuove tecniche viticole, i produttori devono poter ricorrere a densità di 
impianto diverse da quelle attualmente previste, con sesti in grado di garantire il mantenimento delle caratteristiche 
tipiche della DOP «Costers del Segre».

2.3. Ampliamento della zona geografica delimitata

Modifica del punto 4 del disciplinare di produzione e del punto 6 del documento unico con l’aggiunta di quanto 
segue:

1. Foglio catastale 5 (particelle 399, 400, 401 e 402) nel comune di Cubells (sottozona Artesa de Segre)

2. Foglio catastale 4 (particella 178) nel comune di Albagés (sottozona Garrigues)

3. Foglio catastale 6 (particelle 317, 318, 319, 320 e 597) nel comune di Juncosa (sottozona Garrigues)

4. Fogli catastali 1 (particella 27) e 3 (particelle 97 e 222) nel comune di Llardecans (sottozona Garrigues)

5. Fogli catastali 1 (particelle 509 e 556), 3 (particelle 37, 190, 191, 219, 222, 226, 233, 248, 315 e 318), 12 
(particelle 146, 151, 161, 163 e 175), 13 (particelle 17, 93, 127 e 204) e 17 (particella 212) nel comune di 
Conca de Dalt (sottozona Pallars)

6. Foglio catastale 4 (particelle 24, 25, 26, 29, 42, 43, 45, 46, 49, 50 e 65) nel comune di Pobla de Segur 
(sottozona Pallars)

7. Fogli catastali 1, 2, 3, 4, 5 e 6 nel comune di Llimiana (sottozona Pallars)

8. Foglio catastale 3 (particelle 17, 28, 29, 37, 300 e 301) nel comune di Rialp (sottozona Pallars)

9. Foglio catastale 3 (particelle 294 e 430) nel comune di Salàs de Pallars (sottozona Pallars)

10. Fogli catastali 3, 4, 5 e 6 nel comune di Talarn (sottozona Pallars)
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11. Fogli catastali 1 (particelle 162 e 181) e 2 (particella 143) nel comune di Almacelles (sottozona Raimat)

12. Foglio catastale 5 (particella 280) nel comune di Almacelles (sottozona Segrià)

13. Fogli catastali 1 e 2 nel comune di Lleida (sottozona Segrià)

14. Fogli catastali 11 (particelle 6, 7, 8 e 9005) e 12 (particella 9006) nel comune di Torrefarrera (sottozona 
Segrià)

15. Foglio catastale 6 (particelle 42, 43, 44, 45, 46, 47 e 48) nel comune di Vilagrassa (sottozona Valls del Riu 
Corb)

A seguito delle richieste di ampliamento della zona di produzione presentate da un certo numero di parti interes­
sate, il consiglio di amministrazione della DOP ha elaborato una serie di relazioni sulle condizioni agronomiche, 
pedoclimatiche e ambientali delle particelle in questione, al fine di verificare se le nuove superfici oggetto della 
richiesta di ampliamento rispondessero al profilo della zona della DOP e, in caso affermativo, confermarne l’esatta 
ubicazione all’interno della sottozona pertinente. Le spiegazioni fornite per ciascun caso sono le seguenti.

1. Le particelle del comune di Cubells sono adiacenti a quelle già ubicate nella zona delimitata della DOP 
e presentano le stesse condizioni pedoclimatiche della sottozona in questione. I vini provenienti da tali parti­
celle possono quindi essere tutelati dalla DOP senza comprometterne la qualità e le caratteristiche.

2. La particella del comune di Albagés è adiacente ad altre undici particelle del foglio catastale 4 che sono attual­
mente incluse nella zona delimitata della DOP «Costers del Segre».

3. Le particelle del comune di Juncosa sono adiacenti a quelle già ubicate nella zona delimitata della DOP 
e presentano le stesse condizioni pedoclimatiche della sottozona in questione. I vini provenienti da tali parti­
celle possono quindi essere tutelati dalla DOP senza comprometterne la qualità e le caratteristiche.

4. Le particelle del comune di Llardecans presentano le stesse condizioni pedoclimatiche del resto della sottozona 
Garrigues. La qualità e le caratteristiche distintive dei vini della DOP «Costers del Segre» sono pertanto 
garantite.

5. La qualità e le caratteristiche del vino di Conca de Dalt non sono diverse da quelle del profilo della DOP nel 
resto della sottozona Pallars.

6. La qualità e le caratteristiche del vino di Pobla de Segur non sono diverse da quelle del profilo della DOP nel 
resto della sottozona Pallars.

7, 10, 13 e 14. Le modifiche che interessano i comuni di Llimiana, Talarn, Lleida e Torrefarrera non sono geogra­
fiche, ma terminologiche e mirano a rendere la formulazione del testo più chiara e più oggettiva. Per Torrefar­
rera la modifica è dovuta a questioni di riclassificazione: i codici delle particelle sono infatti cambiati e devono 
essere aggiornati tramite questa modifica.

8. Le particelle del comune di Rialp sono adiacenti a quelle già ubicate nella zona delimitata della DOP e presen­
tano le stesse condizioni pedoclimatiche della sottozona in questione. I vini provenienti da tali particelle pos­
sono quindi essere tutelati dalla DOP senza comprometterne la qualità e le caratteristiche.

9. La qualità e le caratteristiche del vino di Salàs de Pallars non sono diverse da quelle del profilo della DOP nel 
resto della sottozona Pallars.

10. L’aggiunta della particella nel comune di Almacelles non incide sulla qualità del prodotto in quanto tale parti­
cella è adiacente a quelle attualmente incluse nella zona delimitata della DOP «Costers del Segre».

11. Le particelle del comune di Vilagrassa sono adiacenti a quelle già ubicate nella zona delimitata della DOP 
e presentano le stesse condizioni pedoclimatiche della sottozona in questione. I vini provenienti da tali parti­
celle possono quindi essere tutelati dalla DOP senza comprometterne la qualità e le caratteristiche.
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2.4. Aggiunta di nuovi vitigni

Modifica del punto 6 del disciplinare di produzione e del punto 7 del documento unico con l’aggiunta delle 
seguenti nuove varietà di uve: Godello, Chenin Blanc, Verdejo e Viognier (bacca bianca) e Cabernet Franc, Garnacha 
Tintorera, Malbec e Petit Verdot (bacca rossa).

Considerando i suddetti vitigni (autorizzati nella Comunità autonoma) idonei alla produzione di vini tutelati dalla 
presente DOP, numerose aziende vinicole hanno chiesto o espresso interesse per la loro inclusione nel disciplinare. 
Sulla base delle richieste pervenute e degli ottimi risultati ottenuti con tutti questi vitigni nell’ambito di studi 
e prove effettuate per verificarne l’adeguatezza, tenendo conto delle condizioni pedoclimatiche, l’inclusione è stata 
autorizzata.

Tenuto conto dei fattori naturali riscontrabili nella zona, i vitigni a bacca bianca Chenin Blanc e Viognier sono 
perfetti per produrre i vini della DOP «Costers del Segre», poiché preservano i sapori e gli aromi caratteristici di 
ciascun vitigno ed esaltano le peculiarità dei vini bianchi prodotti, pur mantenendo i caratteri e i sapori tipici della 
regione.

I vini rossi della DOP «Costers del Segre» sono caratterizzati da forte aroma, gusto equilibrato e note tanniche. 
Sono ampi, pieni e strutturati al palato. Le prove effettuate su Cabernet Franc, Garnacha Tintorera e Petit Verdot 
mostrano che l’uso di questi vitigni esalterebbe tali peculiarità.

Il Verdejo è un vitigno a bacca bianca che germoglia e matura precocemente e che, grazie agli influssi naturali della 
zona, è idoneo ad una potatura lunga. Per quanto riguarda le condizioni di coltivazione, dà rese elevate e ottimi 
vini se l’impianto è a bassa densità. I vini prodotti presentano sapori e aromi varietali, con titolo alcolometrico 
e acidità di livello medio-alto. L’uso di questo vitigno esalterebbe le peculiarità dei vini rossi della DOP «Costers del 
Segre», mantenendo il carattere e i sapori tipici della regione.

Il Godello è un vitigno a bacca bianca che germoglia e matura precocemente e che, grazie agli influssi naturali della 
zona, è perfettamente idoneo a produrre tali vini, che preservano aromi e sapori varietali. I vini presentano un 
titolo alcolometrico del 12-13 %, un’acidità medio-alta (5,5-6,5) e un potenziale aromatico medio.

In breve, i vini ottenuti dal vitigno Godello mantengono il carattere e i sapori tipici della zona, senza compromet­
tere la loro qualità.

I vini rossi della DOP «Costers del Segre» sono caratterizzati da forte aroma, gusto equilibrato e note tanniche. 
Sono ampi, pieni e strutturati al palato. Le prove effettuate sul Malbec mostrano che l’uso di questo vitigno esalte­
rebbe tali peculiarità. Secondi gli studi, il Malbec è un vitigno ad altissima resa, ampiamente in grado di produrre 
vini di qualità senza intaccare il carattere e i sapori tipici della zona.

2.5. Miglioramento nella descrizione del legame

Miglior formulazione del punto 7.3 del disciplinare di produzione e del punto 8 del documento unico.

Il testo è stato migliorato per ciascun tipo di vino tutelato dalla DOP.

Poiché né l’ampliamento della zona delimitata né l’inclusione di nuovi vitigni hanno un impatto sulla qualità del 
prodotto o sulle caratteristiche del vino, tali modifiche non hanno inciso sulla formulazione del testo riguardante il 
legame. L’aggiunta di superficie e di nuovi vitigni non modifica il legame in sé proprio perché le nuove zone 
e i nuovi vitigni sono coerenti con la natura essenziale della DOP e, pertanto, sono conformi al legame. Se non 
fossero conformi al legame con la DOP, simili aggiunte non sarebbero possibili.

2.6. Eliminazione dell’obbligo di imbottigliamento nella zona delimitata

Modifica del punto 8.3 del disciplinare di produzione e del punto 9 del documento unico con l’eliminazione 
dell’obbligo di imbottigliamento nella zona delimitata.

Non è necessario che l’imbottigliamento dei vini DOP «Costers del Segre» avvenga nella zona di coltivazione e di 
vinificazione.

Al disciplinare di produzione è pertanto aggiunto il seguente testo:

«I prodotti tutelati dalla DOP “Costers del Segre” devono essere confezionati in modo da garantirne la natura, le 
peculiarità e la qualità essenziali. Le modalità di trasporto non devono mai nuocere alla qualità del prodotto finale. 
Nel caso in cui i prodotti debbano essere confezionati al di fuori della zona di produzione, dovrà esserne data 
preventivamente notifica all’organismo di gestione della DOP per consentire a quest’ultimo di controllare le opera­
zioni di confezionamento e garantire la qualità del prodotto».
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2.7. Miglioramenti al contrassegno di garanzia

Modifica del punto 8.5 del disciplinare di produzione e del punto 9 del documento unico con la sostituzione del 
timbro unico e del sistema di numerazione con le seguenti opzioni: sigillo di garanzia, etichetta numerata, controe­
tichetta numerata o sistema di controllo informatizzato.

Scopo di questa modifica è che il tipo di sigillo di garanzia rispecchi la prassi reale e garantisca la tracciabilità del 
prodotto DOP. Il nuovo sistema è basato su controlli elettronici codificati, che consentono all’organismo di gestione 
della DOP di monitorare i quantitativi prodotti, imbottigliati e commercializzati, garantendo la tracciabilità del pro­
dotto. Il personale dell’organismo di gestione della DOP effettuerà ispezioni periodiche in loco delle aziende 
vinicole.

DOCUMENTO UNICO

1. Denominazione (denominazioni)

Costers del Segre

2. Tipo di indicazione geografica

DOP — Denominazione di origine protetta

3. Categorie di prodotti vitivinicoli

1. Vino

3. Vino liquoroso

5. Vino spumante di qualità

8. Vino frizzante

4. Descrizione del vino (dei vini)

VINO — bianco e rosato

Bi an co

Traslucido, con sfumature tendenti al giallo o al verde, talvolta con riflessi aranciati o bruni.

I vini devono rispettare i seguenti intervalli di valori:

assorbanza a 420 nm pari o superiore a 0,05 e pari o inferiore a 1,4 e superiore all’assorbanza a 520 nm;

assorbanza a 520 nm pari o inferiore a 0,4;

assorbanza a 620 nm pari o inferiore a 0,1;

intensità cromatica pari o superiore a 0,05 e pari o inferiore a 2;

torbidità inferiore a 30 NTU.

Aromi varietali fruttati e/o vegetali, floreali e speziati, con eventuali aromi terziari ed esenti da qualsiasi difetto.

Ben equilibrato nei sapori e in bocca, senza difetti, con finale lungo, che persiste per più di cinque secondi.

Ros at o

Traslucido, con sfumature tendenti al rosa, al rosso e/o al blu.

I vini devono rispettare i seguenti intervalli di valori:

assorbanza a 420 nm pari o superiore a 0,1 e pari o inferiore a 2,5;

assorbanza a 520 nm pari o superiore a 0,1 e pari o inferiore a 3;

intensità cromatica pari o superiore a 0,1 e pari o inferiore a 5,7;

torbidità inferiore a 30 NTU.
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Aromi varietali fruttati e/o vegetali, floreali e speziati, con eventuali aromi terziari ed esenti da qualsiasi difetto.

Ben equilibrato nei sapori e in bocca, senza difetti, con finale lungo, che persiste per più di cinque secondi.

Nei vini crianza, l’acidità volatile massima autorizzata è di 15 meq/l.

Il tenore massimo di anidride solforosa è di 250 mg/l se il tenore di zuccheri è superiore a 5 g/l.

Caratteristiche analitiche generali

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol.) 10,5

Acidità totale minima 4,5 in grammi per litro, espressa in acido tartarico

Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro) 10

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi 
per litro)

200

VINO — rosso

Limpido, con sfumature che vanno dal rosso e/o violetto al bruno o al color mattone per i vini crianza.

I vini devono rispettare i seguenti intervalli di valori:

assorbanza a 420 nm pari o superiore a 0,1;

assorbanza a 520 nm pari o superiore a 0,1;

intensità cromatica pari o superiore a 3;

torbidità inferiore a 80 NTU.

Nessun difetto, aromi varietali fruttati e/o vegetali, floreali e speziati, con eventuali aromi terziari.

Ben equilibrato nei sapori e in bocca, senza difetti, con finale lungo, che persiste per più di cinque secondi.

Nei vini crianza, l’acidità volatile massima può aumentare di 1 meq/l per ogni grado di alcol al di sopra dell’11 % 
vol. e per ciascun anno di invecchiamento, fino ad un massimo di 20 meq/l.

Il tenore massimo di anidride solforosa è di 200 mg/l se il tenore di zuccheri è superiore a 5 g/l.

Caratteristiche analitiche generali

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol.) 11

Acidità totale minima 4,5 in grammi per litro, espressa in acido tartarico

Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro) 13,33

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi 
per litro)

150

Vino liquoroso

Se prodotto da vitigni a bacca bianca, sfumature tendenti al giallo e/o al verde, talvolta con riflessi aranciati o oro 
antico; se prodotto da vitigni a bacca rossa, sfumature che vanno dal rosso e/o violetto fino eventualmente all’aran­
ciato, al bruno o al ramato.

I vini devono rispettare i seguenti intervalli di valori:

assorbanza a 420 nm pari o superiore a 0,1 e pari o inferiore a 20;

assorbanza a 520 nm pari o superiore a 0,1 e pari o inferiore a 20;
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assorbanza a 620 nm pari o superiore a 0,1 e pari o inferiore a 10;

intensità cromatica pari o inferiore a 50;

torbidità inferiore a 80 NTU.

Nessun difetto, aromi varietali fruttati e/o vegetali, floreali e speziati, con eventuali aromi terziari.

Ben equilibrato nei sapori e in bocca, senza difetti.

Il tenore massimo di anidride solforosa è di 200 mg/l se il tenore di zuccheri è superiore a 5 g/l.

Caratteristiche analitiche generali

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol.) 22

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol.) 15

Acidità totale minima 3,5 in grammi per litro, espressa in acido tartarico

Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro) 13,3

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi 
per litro)

150

Vino spumante di qualità

Traslucido, con sfumature tendenti al giallo e/o al verde (talvolta con riflessi aranciati o oro antico) e con la persi­
stente presenza di un cordone di bollicine.

I vini devono rispettare i seguenti intervalli di valori:

assorbanza a 420 nm pari o superiore a 0,05 e pari o inferiore a 1,4;

assorbanza a 520 nm pari o inferiore a 2;

assorbanza a 620 nm pari o inferiore a 1;

intensità cromatica pari o superiore a 0,05 e pari o inferiore a 2;

torbidità inferiore a 30 NTU.

Nessun difetto, aromi fruttati freschi e/o vegetali e/o floreali, presenti talvolta aromi terziari dovuti all’invecchia­
mento in bottiglia.

Ben equilibrato nei sapori e in bocca, senza difetti, con finale lungo, che persiste per più di cinque secondi.

Caratteristiche analitiche generali

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol.) 12,8

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol.) 10,8

Acidità totale minima 3,5 in grammi per litro, espressa in acido tartarico

Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro) 13,3

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi 
per litro)

185
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Vino frizzante

Anidride carbonica visibile sotto forma di bollicine, ma senza schiuma; colore corrispondente agli intervalli di 
assorbanza di cui alle sezioni precedenti per ciascun tipo di vino (bianco, rosso, rosato).

Aromi varietali fruttati e/o floreali e nessun difetto.

Tenore di anidride carbonica percepibile al palato, ben equilibrato negli aromi e in bocca, senza difetti e con finale 
lungo, che persiste per più di cinque secondi.

Tenore di anidride solforosa pari a quello dei vini bianchi, rosati e rossi.

Caratteristiche analitiche generali

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol.) 12,5

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol.) 10

Acidità totale minima 3,5 in grammi per litro, espressa in acido tartarico

Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro) 10

5. Pratiche di vinificazione

a. Pratiche enologiche essenziali

Pratica enologica specifica

Per estrarre il mosto o il vino e separarlo dalle bucce delle uve si esercita una pressione atta a garantire l’otteni­
mento di non oltre 75 litri di vino per 100 kg di uve vendemmiate.

b. Rese massime

16 000 kg di uve per ettaro.

120 ettolitri per ettaro.

6. Zona delimitata

La DOP «Costers del Segre» è costituita dalle seguenti sette sottozone.

La sottozona Artesa de Segre, comprendente i seguenti comuni:

— Algerri

— Alòs de Balaguer

— Artesa de Segre

— Balaguer

— Farfanya Castelló

— Foradada

— Menàrguens

— Frazione di Montclar all’interno del comune di Agramunt

— Fogli catastali 5 (particelle 399, 400, 401 e 402) e 7 (particella 90) nel comune di Cubells

— Foglio catastale 5 (particelle 1 e 22) nel comune di Os de Balaguer

La sottozona Urgell, comprendente i seguenti comuni:

— Penelles

— Preixens
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— Fogli catastali 2 (particella 7), 3 (particella 75), 4 (particella 25) e 13 (particella 93) nel comune di Ivars d’Urgell

La sottozona Garrigues, comprendente i seguenti comuni:

— Albi

— Arbeca

— Bellaguarda

— Cervià de les Garrigues

— Espluga Calba

— Fulleda

— Floresta

— Pobla de Cérvoles

— Omellons

— Tarrés

— Vinaixa

— Vilosell

— Fogli catastali 5 (particella 487), 12 (particelle 14, 15, 16, 33, 34 e 37) e 13 (particelle 3, 4 e 5) nel comune di 
Juneda

— Fogli catastali 9 (particelle 30 e 96), 21 (particelle 114, 165 e 167) e 22 (particelle 118, 119 e 120) nel 
comune di Borges Blanques

— Foglio catastale 4 (particelle 178, 182, 183, 184, 186, 187, 188, 189, 190, 191, 192 e 193) nel comune di 
Albagés

— Fogli catastali 2 (particelle 57, 66, 499 e 9002) e 6 (particelle 317, 318, 319, 320 e 597) nel comune di 
Juncosa

— Fogli catastali 1 (particella 27) e 3 (particelle 97 e 222) nel comune di Llardecans

La sottozona Pallars, comprendente i seguenti comuni:

— Tremp (vecchi confini comunali) e Gurb, Palau de Noguera, Puigcercós, Suterranya e Vilamitjana (frazioni di 
Tremp)

— Fogli catastali 1 (particelle 509 e 556), 3 (particelle 37, 190, 191, 219, 222, 226, 233, 248, 315 e 318), 12 
(particelle 146, 151, 161, 163 e 175), 13 (particelle 17, 93, 127 e 204) e 17 (particella 212) nel comune di 
Conca de Dalt

— Frazioni annesse di Cellers e Guàrdia de Tremp nel comune di Castell de Mur

— Frazioni annesse di Sant Cristòfol de la Vall, Sant Martí de Barcedana e Sant Miquel de la Vall nel comune di 
Gavet de la Conca

— Frazioni annesse di Conques, Figuerola d’Orcau, Orcau-Basturs e Sant Romà d’Abella nel comune di Isona 
i Conca Dellà

— Foglio catastale 4 (particelle 24, 25, 26, 29, 42, 43, 45, 46, 49, 50 e 65) nel comune di Pobla de Segur

— Fogli catastali 1, 2, 3, 4, 5 e 6 nel comune di Llimiana

— Foglio catastale 3 (particelle 28, 37, 300 e 301) nel comune di Rialp

— Foglio catastale 3 (particelle 294 e 430) nel comune di Salàs de Pallars
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— Fogli catastali 3, 4, 5 e 6 nel comune di Talarn

— Fogli catastali 3 (particelle 201, 202, 203, 220, 223, 225, 325 e 330) e 2 (particelle 273 e 276) nel comune di 
Sort

La sottozona Raimat, comprendente i seguenti comuni:

— Il distretto di Raimat nel comune di Lleida

— Fogli catastali 1 (particelle 162 e 181) e 2 (particella 143) nel comune di Almacelles

La sottozona Segrià, comprendente i seguenti comuni:

— Fogli catastali 6 (particelle 9017, 9022 e 9005) e 15 (particelle 3, 57, 9001, 9003, 9004, 9007 e 2027) nel 
comune di Alcarràs

— Alfarràs

— Foglio catastale 5 (particelle 25, 180, 181, 193 e 280) nel comune di Almacelles

— Almenar

— Gimenells i el Pla de la Font

— Fogli catastali 1, 2 e 7 (particelle 230, 231, 232, 307, 309, 310 e 311) e 8 (particella 337) nel comune di 
Lleida

— Fogli catastali 11 (particelle 6, 7, 8 e 9005) e 12 (particella 9006) nel comune di Torrefarrera

La sottozona Valls del Riu Corb, comprendente i seguenti comuni:

— Ametlla

— Belianes

— Ciutadilla

— Granyanella

— Granyena de Segarra

— Guimerà

— Maldà

— Montoliu de Segarra

— Montornès de Segarra

— Nalec

— Omells de Na Gaia

— Preixana

— San Martí de Riucorb

— Tàrrega

— Vallbona de les Monges

— Vallfogona de Riucorb

— Verdú

— Foglio catastale 4 (particella 92) e 6 (particelle 42, 43, 44, 45, 46, 47 e 48) nel comune di Vilagrassa

Nessuna delle particelle che costituiscono la zona geografica della DOP «Costers del Segre» saranno escluse in caso 
di riclassificazione, esproprio o modifiche dei confini comunali, attuati in conformità con la normativa vigente in 
materia di enti locali.
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7. Vitigni principali

AGUDELO — CHENIN BLANC

MACABEO — VIURA

MOSCATEL ALEJANDRIA — MOSCATEL DE MALAGA

MONASTRELL

MERLOT

GARNACHA TINTA — LLADONER

GARNACHA BLANCA — LLADONER BLANCO

CHARDONNAY

GODELLO

GEWÜRZTRAMINER

GARNACHA TINTORERA

XARELLO — CARTOIXA

VIOGNIER

VERDEJO

TREPAT

CABERNET SAUVIGNON

CABERNET FRANC

ALBARIÑO

TEMPRANILLO — ULL DE LLEBRE

SYRAH

SAUVIGNON BLAN

RIESLING

PINOT NOIR

PETIT VERDOT

PARELLADA — MONTONEC

MAZUELA — SAMSO

MALVASIA AROMATICA — MALVASIA DE SITGES

MALBEC

MOSCATEL DE GRANO MENUDO — MOSCATEL MORISCO

8. Descrizione del legame/dei legami

VINO

Le caratteristiche geografiche specifiche e ben definite della DOP «Costers del Segre», tra cui il luogo di origine e la 
distanza dal Mar Mediterraneo e dai Pirenei, creano un clima continentale con forti escursioni termiche giornaliere 
e stagionali e cicli vegetativi specifici della zona, da cui le particolari pratiche di vendemmia.
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I fattori naturali della zona consentono di preservare i vitigni tradizionali e di perfezionare quelli non autoctoni, 
introdotti dopo la comparsa della fillossera. Vi sono quindi grandi differenze tra le varietà di uve, il che significa 
che i prodotti possono avere una composizione ampelografica molto diversa.

Per quanto riguarda i fattori umani, come testimoniano i riferimenti storici (documenti e manufatti) si tratta di una 
zona a vocazione tradizionalmente viticola, in cui le tecniche innovative vengono tuttavia accolte con entusiasmo.

Durante il processo di maturazione, le temperature notturne sono eccezionalmente basse: di solito, circa 15 °C per 
tutto il periodo, con un calo a 2-10 °C nelle fasi successive, in tutta la zona della DOP «Costers del Segre». I vini 
hanno perciò elevata acidità e sapori intensi che li differenziano da quelli prodotti in altre regioni. I vini bianchi 
hanno aromi primari permeati di sentori fruttati se provengono da sottozone con pendii dolci, e da sentori floreali 
se provengono da sottozone più collinari. Per i vini rossi, i fattori naturali incidono sul titolo alcolometrico effet­
tivo, sui profumi e sui sapori. Tutti questi fattori preservano la peculiare qualità conferita ai vini dalle fredde tempe­
rature notturne. È impossibile produrre in altre regioni vini con simili caratteristiche.

Vino spumante di qualità

Sin dall’inizio del secolo scorso il vino spumante si produce in alcune aziende vinicole utilizzando metodi 
tradizionali.

I vini bianchi usati per produrre questi vini spumanti hanno aromi primari permeati di sentori fruttati se proven­
gono da sottozone con pendii dolci, e di sentori floreali se provengono da sottozone più collinari.

La forte escursione termica giornaliera durante il ciclo di maturazione conferisce ai vini caratteristiche peculiari, più 
alti livelli di acidità e intensi aromi floreali. Questi elementi, combinati al fattore umano — la prosecuzione dell’uti­
lizzo di metodi di produzione tradizionali - e al fattore naturale — la preservazione dei vitigni autoctoni 
e l’adattamento dei vitigni esteri — concorrono alla specificità dei vini spumanti di qualità della DOP.

Vino liquoroso

Produzione di vini liquorosi della DOP «Costers del Segre»

In autunno, le temperature diurne più elevate, combinate alle scarse precipitazioni, consentono di vendemmiare, 
tardivamente, uve ricchissime di zuccheri. Grazie a queste caratteristiche climatiche molto particolari, si producono 
tradizionalmente vini liquorosi con uve parzialmente appassite vendemmiate tardivamente. Il tipo di suolo consente 
di vendemmiare le varietà di uve utilizzate per tali vini in condizioni ottimali, senza che giungano 
a sovramaturazione.

Vino frizzante

L’elevata acidità e gli intensi aromi floreali dei vini frizzanti della DOP «Costers del Segre» sono riconducibili alla 
forte escursione termica, spesso superiore ai 15 °C, che si verifica durante il processo di maturazione delle uve.

9. Ulteriori condizioni essenziali

Quadro giuridico di riferimento

Legislazione nazionale

Tipo di condizione supplementare

Disposizioni supplementari in materia di etichettatura

Descrizione della condizione

Per etichettare l’imballaggio utilizzato per commercializzare i prodotti tutelati dalla presente DOP deve essere utiliz­
zato un metodo di identificazione unico. Può trattarsi di un sigillo di garanzia, di un’etichetta numerata, di una 
controetichetta numerata o di un sistema di controllo elettronico per la DOP (da assegnare su richiesta dell’azienda 
vinicola). A prescindere dal sistema prescelto, la tracciabilità deve essere garantita tramite una procedura stabilita 
dall’organismo di gestione.

Quadro giuridico di riferimento

Legislazione nazionale

Tipo di condizione supplementare

Imbottigliamento nella zona delimitata
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Descrizione della condizione

I vini non devono essere necessariamente imbottigliati all’interno della zona geografica delimitata.

Link al disciplinare del prodotto

https://goo.gl/Xeblp0
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CORTE DEI CONTI

Relazione speciale n. 03/2019

Fondo europeo per gli investimenti strategici: sono necessari interventi per la piena riuscita del FEIS

(2019/C 38/07)

La Corte dei conti europea informa che è stata pubblicata la relazione speciale n. 03/2019: «Fondo europeo per gli 
investimenti strategici: sono necessari interventi per la piena riuscita del FEIS».

La relazione è disponibile, per essere consultata o scaricata, sul sito Internet della Corte dei conti europea: 
http://eca.europa.eu.
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V

(Avvisi)

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA DELLA 
CONCORRENZA

COMMISSIONE EUROPEA

Notifica preventiva di concentrazione

(Caso M.8773 — LetterOne/BASF/Wintershall DEA)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2019/C 38/08)

1. In data 24 gennaio 2019 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in conformità 
dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1).

La notifica riguarda le seguenti imprese:

— LetterOne Holdings («LetterOne», Lussemburgo),

— BASF S.E. («BASF», Germania),

— Wintershall DEA, che sarà controllata congiuntamente da LetterOne e BASF.

LetterOne e BASF acquisiscono, ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b), e dell’articolo 3, paragrafo 4, del regola­
mento sulle concentrazioni, il controllo comune di Wintershall DEA.

La concentrazione è effettuata mediante acquisto di quote/azioni in una società di nuova costituzione che si configura 
come impresa comune.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— LetterOne: holding di investimento privata che opera principalmente nel settore dell’energia. LetterOne detiene DEA 
Deutsche Erdoel AG, un’impresa che opera su scala internazionale nella prospezione e nella produzione di petrolio 
e gas;

— BASF: opera principalmente nel settore chimico, con un portafoglio suddiviso tra prodotti chimici, prodotti ad alte 
prestazioni, materiali e soluzioni funzionali, soluzioni agricole, petrolio e gas. BASF detiene Wintershall Holding 
GmbH che opera, fra l’altro, nella prospezione e nella produzione di petrolio e gas in Europa;

— Wintershall DEA: combinerà le attività di Wintershall e di DEA e opererà principalmente nella prospezione e nella 
produzione di petrolio e gas nonché, in misura limitata, nel trasporto di gas.

3. A seguito di un esame preliminare la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa rientrare 
nell’ambito di applicazione del regolamento sulle concentrazioni. Tuttavia si riserva la decisione definitiva al riguardo.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare eventuali osservazioni sulla concentrazione proposta.

Le osservazioni devono pervenire alla Commissione entro dieci giorni dalla data di pubblicazione della presente comuni­
cazione, con indicazione del seguente riferimento:

M.8773 — LetterOne/BASF/Wintershall DEA

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1 (il «regolamento sulle concentrazioni»).
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Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per e-mail, per fax o per posta, ai seguenti recapiti:

Indirizzo e-mail: COMP-MERGER-REGISTRY@ec.europa.eu

Fax +32 22964301

Indirizzo postale:

Commissione europea
Direzione generale Concorrenza
Protocollo Concentrazioni
1049 Bruxelles/Brussel
BELGIO
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Notifica preventiva di concentrazione

(Caso M.8871 — RWE/E.ON Assets)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2019/C 38/09)

1. In data 22 gennaio 2019 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in conformità 
dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1).

La notifica riguarda le seguenti imprese:

— RWE AG («RWE», Germania),

— certi attivi di produzione di E.ON SE («E.ON Assets», Germania). E.ON Assets comprende le seguenti entità e parteci­
pazioni in entità: E.ON Climate & Renewables GmbH (Germania), Amrum Offshore West GmbH (Germania), E.ON 
Climate & Renewables UK Limited (Regno Unito), E.ON Climate & Renewables North America, LLC (Stati Uniti), 
E.ON Wind Sweden AB (Svezia), E.ON Climate & Renewables Italia S.r.l (Italia). RWE acquisirà inoltre il 60 % circa in 
Rampion NewCo (Regno Unito), acquisendo quindi una partecipazione indiretta del 30 % circa in Rampion Offshore 
Wind Limited (Regno Unito). Oltre a questi attivi rinnovabili, RWE acquisirà da E.ON partecipazioni in attivi 
nucleari, che comprendono una partecipazione di minoranza del 12,5 % in Kernkraftwerke Lippe-Ems GmbH (Ger­
mania), una partecipazione di minoranza del 25 % in Kernkraftwerk Gundremmingen GmbH (Germania) e una 
quota di comproprietà del 25 % del combustibile nucleare, dei rifiuti nucleari e degli immobili connessi alla centrale 
nucleare di Gundremmingen.

RWE acquisisce, ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del regolamento sulle concentrazioni, il controllo di E.ON 
Assets.

La concentrazione fa parte di un complesso swap di attivi tra RWE e E.ON. In un caso separato (caso M.8870), E.ON 
notificherà alla Commissione un progetto di acquisizione del controllo esclusivo delle attività di distribuzione e vendita 
di energia al dettaglio e di alcuni attivi di produzione di Innogy. Innogy è attualmente controllata da RWE, che conser­
verà una parte consistente degli attivi di produzione di Innogy. Come conseguenza parziale dell’acquisizione di Innogy 
da parte di E.ON, RWE otterrà inoltre una partecipazione del 16,7 % circa in E.ON.

La concentrazione è effettuata mediante acquisto di elementi dell’attivo e di quote.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— RWE è un’impresa energetica che opera lungo tutta la catena di approvvigionamento: produzione, fornitura 
all’ingrosso, trasmissione, distribuzione, fornitura al dettaglio e attività connesse all’energia (contatori, mobilità elet­
trica, ecc.). RWE e relative controllate, compresa Innogy, operano in diversi paesi europei (Repubblica ceca, Belgio, 
Francia, Germania, Ungheria, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Polonia, Romania, Slovacchia e Regno Unito);

— E.ON Assets copre sostanzialmente tutte le attuali attività di E.ON relative alla produzione di energia rinnovabile e le 
quote di minoranza attualmente detenute da E.ON nelle centrali nucleari di Gundremmingen C e Emsland, gestite da 
RWE.

3. A seguito di un esame preliminare la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa rientrare 
nell’ambito di applicazione del regolamento sulle concentrazioni. Tuttavia si riserva la decisione definitiva al riguardo.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare eventuali osservazioni sulla concentrazione proposta.

Le osservazioni devono pervenire alla Commissione entro dieci giorni dalla data di pubblicazione della presente comuni­
cazione, con indicazione del seguente riferimento:

M.8871 — RWE/E.ON Assets

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1 (il «regolamento sulle concentrazioni»).
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Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per e-mail, per fax o per posta, ai seguenti recapiti:

Indirizzo e-mail: COMP-MERGER-REGISTRY@ec.europa.eu

Fax +32 22964301

Indirizzo postale:

Commissione europea
Direzione generale Concorrenza
Protocollo Concentrazioni
1049 Bruxelles/Brussel
BELGIO
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Notifica preventiva di concentrazione

(Caso M.9262 — ADM/Gleadell Agriculture)

Caso ammissibile alla procedura semplificata

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2019/C 38/10)

1. In data 23 gennaio 2019 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in conformità 
dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1).

La notifica riguarda le seguenti imprese:

— ADM Arkady Limited («ADM», Regno Unito),

— Gleadell Agriculture Limited («Gleadell», Regno Unito), controllata congiuntamente da ADM e Invivo Grains.

ADM acquisisce, ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del regolamento sulle concentrazioni, il controllo 
dell’insieme di Gleadell. La concentrazione è effettuata mediante acquisto di quote/azioni.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— ADM: i) trasformazione di semi oleosi, colza, mais, zucchero, frumento e altri prodotti di base agricoli; ii) produ­
zione di oli e grassi vegetali, farine proteiche vegetali, dolcificanti a base di mais, farine, biodiesel, etanolo e altri 
ingredienti con un valore aggiunto per prodotti alimentari e mangimi,

— Gleadell: i) rifornimento di mugnai, maltatori, produttori di mangimi e altri consumatori di cereali; ii) esportazione 
di cereali, semi oleosi e legumi.

3. A seguito di un esame preliminare la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa rientrare 
nell’ambito di applicazione del regolamento sulle concentrazioni. Tuttavia si riserva la decisione definitiva al riguardo.

Si rileva che, ai sensi della comunicazione della Commissione concernente una procedura semplificata per l’esame di 
determinate concentrazioni a norma del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (2), il presente caso potrebbe soddi­
sfare le condizioni per l’applicazione della procedura di cui alla comunicazione stessa.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare eventuali osservazioni sulla concentrazione proposta.

Le osservazioni devono pervenire alla Commissione entro dieci giorni dalla data di pubblicazione della presente comuni­
cazione, con indicazione del seguente riferimento:

M.9262 — ADM/Gleadell Agriculture

Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per e-mail, per fax o per posta, ai seguenti recapiti:

Indirizzo e-mail: COMP-MERGER-REGISTRY@ec.europa.eu

Fax +32 22964301

Indirizzo postale:

Commissione europea
Direzione generale Concorrenza
Protocollo Concentrazioni
1049 Bruxelles/Brussel
BELGIO

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1 (il «regolamento sulle concentrazioni»).
(2) GU C 366 del 14.12.2013, pag. 5.
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